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In Archivio Generale PP. Somaschi: P. Campagner, 82-135, Minute di prediche, ms; 220-30, lettere, ms.

Da Atti Manin:

30 Agosto 1862


Arrivò in questo giorno da Milano, dove fu per istruirsi, il diacono P. Giuseppe Campagner, Maestro dei Sordomuti di questo Istituto.

Gennaio 1863

Stato della famiglia religiosa:

( Nome nel secolo, in religione, nascita, patria, ufficio )

P. Caucini D. Pietro, Francesco, an. 1809 febbr., Milano, Rettore

P. Stella D. Giuseppe, Giuseppe, an. 1834, 26 mag., Roma, Vice Rettore

P. Campagner D. Gioacchino, Giuseppe, 1838, 6 aprile, Venezia, Istruttore dei Sordomuti

(Fr.) De Giorgi Assuero, Filippo, 1821, 13 ottobre, Prefetto, professo

(Fr.) Casiraghi Eugenio, Eugenio, 1923, 28 dicembre, Ro di Lomb. Portinaio, prefesso

(Fr.) Zanzi Luigi, Abbondio, Prefetto, professo

Bernardi Giacomo, Prefetto, Infermiere, ospite

Martini Giacomo, Flavon, diocesi di Trento, Inserviente, aspirante

Salvai Fortunato, 1831, 28 settembre, Borgo Valsugana, diocesi di Trento, Giardarobiere, aspirante.

( Vedi l’apposito Libro dello stato personale )


P. Caucini C.R.S. Rettore

19 Settembre 1863


In questo dì fu promosso al sacro presbiterato ( dal Cardinal Patriarca Trevisanato ) il diacono D. Giuseppe Campagner, istruttore dei Sordomuti, e il 20 detto cantò la sua prima messa in questo privato Oratorio: il Canonico Frabris di Vicenza fece il discorso.

10 Marzo 1864


Questa mattina il sottoscritto assisteva agli esami dei nostri studenti chierici dell’Orfanotrofio della Visitazione per commissione del M. R. P. Vitali Provinciale. Al dopopranzo poi fu pure esaminato il P. D. Gioacchino Campagner per essere approvato confessore e fu trovato abile.


P. Bignami Rettore

19 Marzo 1864


Oggi, in seguito a dimanda del sottoscritto, veniva rilasciata la patente di confessore al suddetto P. D. Gioacchino Campagner, adetto alla disciplina di questo Istituto ed alla istruzione dei Sordomuti.


P. Bignami Rettore

2 Settembre 1864


Jersera giungeva in questo Istituto il Rev.mo P. Vic. Gen.le D. Secondo Bernardino Sandrini e questa mattina apriva la visita come di metodo all’Istituto ed alla famiglia religiosa composta dai seguenti soggetti:

1. M. R. P. D. Pietro Bignami Rettore

2. R. P. D. Giuseppe Albertini Vicerettore

3. R. P. D. Gioacchino Campagner Ministro e Maestro dei Sordomuti

4. Fr. Pietro Brusa Prefetto di camerata

5. Fr. Luigi Abbondio Zanzi Prefetto di camerata

6. Fr. Angelo Bressanin Portinaio

7. Fr. Romualdo Pio Crippa Viceprefetto e Infermiere

Lo stesso Rev.mo Vicario Generale lasciò … attestato di piena soddisfazione.


Il P. Ravasi pel P. Bignami

15 Gennaio 1865


Il Fr. Bressanin Angelo partiva per Milano questa mattina ove è chiamato dal M. R. P. Provinciale  e così la famiglia religiosa resta formata dai seguenti soggetti:

1. P. D. Pietro Bignami Rettore

2. P. D. Giuseppe Albertini Vicerettore

3. P. D. Gioacchino Campagner Ministro e Maestro dei sordomuti

4. D. Girolamo Giovanni Alcaini chierico professo Prefetto di camerata (1)

5. Fr. Luigi Zanzi infermiere

6. Fr. Romualdo Pio Crippa Portinaio

7. Fr. Marco Pietro Santambrogio Prefetto di camerata

8. Ospite Pizzini Giambattista Sacrestano e sostituto Prefetti

P. Ravasi per Rettore Bignami

(1) Si crede che sia qui giunto dalla Visitazione nel 9bre 1864.

Da Atti Bassano:

17 Aprile 1865


Quest’oggi, 2.a festa di Pasqua, fu collaudato il nuovo organo della nostra chiesa, fabbricato per l’istruzione di alcuni orfani che si dedicano alla musica onde abbiano d’aver un mezzo di più per acquistarsi un pezzo di pane e venne collocato nel coro della chiesa perché serva anche di decoro nelle sacre funzioni. Il collaudo fu fatto dal nostro bravo organista R. Padre Campagner maestro dei sordomuti all’Istituto Manin di Venezia alla presenza dei fabbricatori Gianmaria e Luigi Fratelli Giacobbi di Bassano, dell’Amministratore incomparabile Sig. Bortolo Zanchetta, il quale insieme col sottoscritto fece sacrifici e si adoperò presso i buoni e caritatevoli di Bassano per avere elemosine che bastassero pel compimento di sì bell’opera. Gran merito si deve attribuire al Nob. Sig. D. Girolamo Sciolini il quale ci donò l’intiero, quantunque piccolo, organo della sua chiesa dell’Angelo in Bassano. Alla S. Messa cantata in musica dal sott. coi cantori ed organista del duomo Sacerdote Mocellini, intervenne in privato il Signor Podestà D. Compostella, il celebre musico Conte Suman, tanti altri Signori e buona quantità di popolo e tutti furono soddisfatti e contenti per la buona riuscita dell’organo e più pel fine che ci indusse a costruirlo. Giova notare poi che tutti i lavori in legno, somieri, contrabbassi, ecc. e ferramenta furono eseguiti nella nostra officina; come falegname fu Giovanni Capelle di Cartigliano e come fabbro ferraio il nostro Fratel Pietro Brusa. Sia tutto alla maggior gloria di Dio ed a ben degli Orfani.


P. Andrea Ravasi CRS Rettore

Da Atti Manin:

8 Gennaio 1866


Oggi. alle ore 9.1/2 antimeridiane. si tenne il Capitolo Collegiale dal sottoscritto Rettore vicario nella cappella domestica. Si esordì colle preci rituali e colla conferenza sul buon esempio necessario alla scambievole edificazione e a quello degli alunni ricoverati. Poi si venne alla lettura della patente di nomina del nuovo Rettore e dei decreti del Definitorio Provinciale del 7bre dell’anno decorso 1865, che qui trascrivonsi alla lettera:

1

E’ richiamato in vigore l’art. 39 cap. 1 l. III delle nostre SS. Costituzioni, che proibisce ai Religiosi di assentarsi dalla propria famiglia, durante il tempo dei Capitoli Provinciali e Generali, ed è incaricato il P. Provinciale di richiamare l’osservanza di questo articolo nelle Circolari di indizione dei Capitoli Provinciali.

2

Fu confermato il decreto relativo al compenso da darsi dalla Cassa Provinciale alle case ove ritrovino religiosi infermi od impotenti a prestare la loro opera. L’altro relativo all’obbligo della Cassa Provinciale di possibilmente mantenere novizi poveri. L’altro relativo all’istruzione dei nostri chierici della Visitazione in Venezia, da farsi dal R.P. Campagner, nel metodo d’insegnamento dei Sordomuti, per quanto sarà possibile alla circostanza delle due case di Venezia.

Stato della famiglia religiosa in gennaio 1866

( Nome nel secolo, in Religione, nascita, patria ufficio )

1. P. Crepazzi Antonio, 4 7bre 1817, Venezia, Rettore Vicario

2. P. Albertini D. Giuseppe, 1806, Lodi, Vicerettore

3. P. Campagner D. Gioacchino, Giuseppe, 1838, Venezia, Ministro e Maestro dei Sordomuti

4. Fr. Altrocchi Angelo, Girolamo, 1821, Milano, Sacrista e Prefetto di camerata

5. Fr. Abbondio Zanzi, Luigi, 1820, Lonto.Coppino, Portinaio ed Infermiere

6. Fr. Marco Santambrogio, Pietro, 1829, Seveso, Prefetto di camerata

7. Fr. Crippa Romualdo, Pio, 1829, Cornate, Guardarobiere

P. Crepazzi C.R.S. Rettore

7 Gennaio 1867


Chiamato dall’obbedienza del P. Generale è dal 30 agosto 1862 il P. Gioacchino Campagner ministro e Istitutore dei Sordomuti in questa casa, partì oggi alla volta di Roma per l’ospizio di Termini.

29 Gennaio 1867


Avendo il chierico Luigi Polo dato varii segni di poca vocazione quantunque professo da più di un triennio con voti semplici ed essendosi tentata ogni via per ravviarlo sul buon sentiero sia col mandarlo a Milano ad istruirsi coi Sordomuti di Campagna (-er?), sia col rispedirlo a Venezia nella Casa della Visitazione ed in questa come assistente al maestro Campagner P. D. Gioacchino, ma non avendosi cavato nessun frutto, dopo più esercizi e conferenze con gravi persone d’ordine del P. Generale D. Bernardino Secondo Mandrini, fu dal sottoscritto dispensato dai voti e dimesso, cosicché ieri depose il nostro abito e ripigliò la veste di secolare. Sotto il difetto di vocazione, la condotta morale  del suddetto fu ottima.


P. D. Antonio Crepazzi C.R.S. Rettore

( Purtroppo gli Atti dell’Istituto Sordomuti cominciano solo dal 1879 )

Da Atti Velletri:

26 Ottobre 1869


E’ ritornato in Roma unitamente al P. Rettore dei Sordomuti Campagner il chierico Regoli dopo essersi trattenuto in questa casa un mese per curare la salute col beneficio dell’aria.

Da Atti del Collegio Clementino:

29 Ottobre 1869


Vennero pure a visitarci e si trattennero alcuni giorni fra noi ( a Villa Lucidi ) i PP. Alfonso Benati, Carlo Muti, Campagner Rettore dei Sordomuti, Rosselli, Imperi Rettore degli Orfani, Sandrini Preposito Generale …..

Da Atti Spello:

8 Settembre 1870


Il Ch.o Regoli oggi ritornava a Roma in causa di ricaduta nella malattia di emottisi; ed era accompagnato dal Rev.do P. D. Gioacchino Campagner, il quale da Venezia ritornava al suo posto di Rettore dei Sordomuti in Roma

Da Atti Bassano:

28 Novembre 1871


Jersera giungeva qui proveniente da Roma il M. R. P. D. Gioacchino Campagner Rettore dei Sordomuti, da più anni in quella metropoli del mondo cattolico. La malferma sua salute lo costrinse a cambiare domicilio.

Da Atti Somasca

11 Febbraio 1872

Oggi arrivò il M. R. P. D. Gioacchino Campagner ( ex Rettore dell'Istituto nostro dei Sordo​rnuti a Roma) proveniente da Bassano, ove ora si trova di Famiglia per motivi di Saltate, per prender parte al Capitolo in cui devesi eleggere il Socio da mandarsi per questa Provincia al prossimo Capitolo Generale nella Casa Professa dei SS. Bonifacio ed Alessio in Roma per la Dom.a III dopo Pasqua ( 21 Aprile p.u ).

Oggi stesso il sottosentto P. Superiore, ( previo avviso diramato circa l'epoca del Capitolo per l'elezione del Socio come sopra, affinchè ogni Casa religiosa di questa Provincia potesse mandare a tempo opportuno un Procuratore a prendervi parte ), ha radunato ìl Capitolo Collegìale a tale effetto, composto dai P. D. Francesco Calandri addetto alla Provincia Sardo-ligure, ma da oltre un anno dimorante con ubbidienza in questo Collegio, D. Salvino Sisto Zadei Curato, D. Giacomo Zambelli, D. Girolamo Dalmazio Crippa e D. Angelo Sommaruga. Vi intervennero anche i MM. RR. PP. D. Carlo Benati e D. Gioacchino Campagner.

 Recitate le solite preci prescritte, il P. Cancelliere lesse quanto nelle nostre Costituzioni è stabilito al lib. I° cap. 3° intorno ai Soci, indi diede lettura della patente che qualificava il M. R. P. Benati D. Alfonso per Procuratore della Famiglia religiosa di Spello, e della patente che qualificava il P. D. Gioachino Campagner per Procuratore delle due Religiose Famiglie di Bassano e dì Venezia. Lesse ancora la lettera del Rettore della religiosa Famiglia del Collegio Gallio di Como, con cui dichiarava non potere spedire alcun Procuratore a pigliar parte di d.a elezione, attesa la scarsezza dei soggetti ed i loro molteplici impegni. 

Dette patenti e lettera si conservano in questo Archivio Collegìale. Dopo la detta lettura si passò alla elezione degli scrutatori, che cadde con uno o più voci favorevoli oltre la metà dei votanti, sopra i Padri D. Alfonso Benati, D. Francesco Calandri e D. Sisto Zadei. Si fece tosto il giuramento, prima dai tre scrutatori assieme, indi dagli altri Elettori. Si distribuì poscia a ciascun Elettore la scheda contenente i nomi dei Padri eleggibili, che sono quattordici, che sposti per ordine di professione sono:

1. P. Trombetta Francesco 
8. P. Colombo Filippo

2. P. Caucini Pietro

9. P. Ravasi Andrea

3. P. Sandrini Lodovico

10. P. Crepazzi Antonio

4. P. Sìsto Zadei


11. P. Mantovani Gaetano

5. P. Albertina Giuseppe

12. P. Palmieri Giuseppe

6. P. Zambelli Giacomo

13. P. Sommaruga Angelo

7. P. Crippa Gerolarno

14. P. Campagner Gioacchino

NB. 1 Padri Vitali Giacomo Vincenzo Superiore, D. Francesco Calandri e D. Alfonso Benati non possono essere eletti, come che già Vocali, ed il P. Calandri per soprappiù é d'altra Provincia.


Deposta da ciascuno in scheda, non risultò alcuno eletto con più della meta dei voti. Assoggettati quindi ai calcoli ciascuno dei nominati nelle schede, risultò eletto con un voto oltre la metà dei votanti, il M. R. P. Andrea Ravasi Rettore dell'Orfanotrofio dei SS. Filippo e Gerolamo Emiliani di Bassano. Dopo di che colle solite preghiere fu sciolto il Capitolo. 

Il giorno 13 Febbraio fu rilasciata la patente di detta nomina al P. Campagner, da portarsi al suo Superiore P. Ravasi D. Andrea a Bassano.

P. Giacomo Vitali C.R.S. Prep.to Vic.o

P. Sommaruga Angelo C.R.S. Cancelliere

14 Febbraio 1872


Oggi sono partiti i MM. RR. PP. D. Alfonso Benati per Spello presso Foligno, nell’Umbria, e D. Gocchino Campaner per Bassano.

Da Atti Bassano:

9 Maggio 1872


In questo giorno sacro all’Ascensione di G. Cristo al Cielo, l’Ill.mo e Rev.mo Mons. Domenico Maria Villa Vescovo di Parma, si recò nelle ore pom. in questa nostra chiesa e amministrò il Sacramento della Cresima a 21 Orfanelli; tenne poi relativo discorso. Dopo la funzione ci fu rinfresco per tutti. Indi divertimento teatrale. Sua Eccellenza Ill.ma e Rev.ma partì commossa e soddisfatta.


P. D. G. Campagner

24 Giugno 1872


Il M. R. P. D. Giacchino Campagner, olim Rettore e Maestro dei Sordomuti in Roma, dopo sette mesi di dimora in questa casa per rimettersi in salute, partiva questa mattina per il nostro Collegio di Spello nell’Umbria, colà chiamato dal M. R. P. Provinciale Vitali e lasciando qui buon nome di sé.


P. Ravasi Rettore CRS

Da Atti Spello:

11 Luglio 1872

La elezione del Procuratore fu differita all’ottobre o novembre, rimanendo intanto interinalmente incaricato il R. P. Alcaini esonerato dall’ufficio di Ministro della disciplina. In luogo suo fu deputato dal R.mo P. Rettore a sorvegliare la disciplina il R. P. Gioacchino Campagner qui recatosi da Bassano ove assisteva quel M. R. P. Rettore, il giorno 27 giugno. 

3 Settembre 1872


Il Rev.mo Generale diede al P Gioacchino Campagner l’obbedienza per la casa professa di Genova, ove l’inviò. 

Il predetto padre partendo di qui il 5 prossimo.


P. D. Antonio Crepazzi CRS Attuario

Da Atti Visitazione di Venezia:

18 Ottobre 1872


Oggi arrivava da Genova in questa casa il M. R. P. Campagner con regolare obbedienza del Rev.mo P. Generale per fare parte di questa famiglia religiosa.

( Al momento non sono disponibili gli Atti della Maddalena di Genova )

Da Atti Somasca

14 Luglio 1874


Arrivo nel pomeriggio del R. P. Gioacchino Campagner, Ministro dell’Orfanotrofio della Visitazione a Venezia, per venerare il Santo e celebrare la festa secondaria del giorno 20 e per rinfrancare la propria salute. La partenza ebbe luogo il 21 andante.

17 Luglio 1875


Arrivo del P. D. Campagner con Mons. Fabbris di Vicenza a venerare il Santo e per ristabilirsi in salute.

22 Luglio 1875


Partono il R. P. Campagner e Mons. Fabris per la loro residenza.

7 Settembre 1875


Arrivo del P. D. Gioacchino Campagner con obbedienza del M. R. P. Vicario Generale Gaspari. Fu eletto dal Rev.mo P. Generale a Maestro dei Novizi di questo Collegio di Somasca.

26 Ottobre 1875

Questa sera dopo la meditazione fuì tenuto dal M. R. P. Preposto D. Sisto Silvino Zadei il Capitolo Collegiale allo scopo di procedere alla votazione per l'ammissione al Noviziato dei Chierici Stanislao Marcinkowschi e Visckovsch Roberto. Invocato pertanto il Divino aiuto e lette dal Cancelliere le lettere testimoniali, si passo alla votazione segreta: quindi fatto lo spoglio si trovarono approvali tutti e due a pieni voti.

P. Zadei Sisto Prep.to 

P. Gioachino Campagner Cancelliere

Fu fatta anche la votazione pel Ch. Gabriele Liccardi per l'ammissione al Noviziato e fu approvato a pieni voti.

11 Novembre 1875

Questa sera alle ore 7 pom. furono ammessi al Noviziato i due postulanti Stanislao Marcinkowscki e Roberto Visckorscky, presiedendo alla funzione il M. R.do P. D. Luigi Girolamo Gaspari f. f. di Preposto Provinciale alla presenza del M. R. do P. Preposto Silvino Zadei a dei novizii.. Furono fatte precedere le solite preghiere nella tribuna privata della Casa.

P. Zadei Prep.to

P. Campagner Cancelliere

28 Agosto 1879


Oggi partiva in virtù di Santa Obbedienza il M. R. P. Gocchino Campagner e si recava a Milano a disposizione del Rev.mo P. Generale.

Da Atti dell’Istituto Usuelli:

1 Novembre 1879

Verso la fine di Ottobre, di detto anno, i due RR. PP. D. Gaetano Mantovani e D. Gioacchino Campagner coi due FF. Laici Felice Pirovano e Angelo Bressanini, dall’Orfanotrofio dell’Immacolata in Via G. B. Vico n° 2 in Milano, ove stettero circa due anni, passarono con nove Orfani a questo Collegio. Il 28 del mese di Ottobre il Reverendissimo P. Generale. Bernardino Sandrini chiamò da Somasca il sottoscritto e gli affidò la direzione provvisoriamente, lasciandolo ancora Preposto di Somasca, dove come procuratore spedì il M. R. P. D. Gaetano Mantovani sunnominato.

Col giorno primo di Novembre la Famiglia Religiosa di questo Collegio venne composta dai seguenti individui:

1 Il M. R. P. D. Andrea Ravasi 


Rettore

2 M. R. P. D. Gioacchino Campagner 
Vice-Rettore

3 Fr. Laico Eugenio Casiraghi 


Prefetto degli Orfani

4 Fr. Laico Angelo Bressanini 


Dispensiere

5 Fr. Laico Felice Pirovano


 in riposo

6 Fr. Laico G.B. Berta 



Maestro elementare

7 Postulante Giuseppe Dal Borgo 

Prefetto dei convittori e Guardarobiere

8 Postulante Nicola Giuliani


Cameriere

9 Postulante Giovanni Pozzato 

Cameriere e sguattero di cucina

10 Salariato Luigi Resta


Cuoco
11 Il vecchio impotente Francesco Melzi trattenuto per carità, perché era qui prima di noi come inserviente.

Fin verso la fine del Marzo dell’anno 1880 fra Convittori ed Orfani erano 25. 

A quest’epoca furono 7 Orfanelli collocati in altro Istituto affinché attendessero ad un’arte, colla quale potessero  guadagnarsi da sé il pane, giunti ad un’età conveniente.

Da Atti Somasca

7 Marzo 1880

Come era stato stabilito d'unanime accordo, i1 sottoscritto legge oggi sul giornale Osservatore Cattolico di Milano, N. 51, la seguente dichiarazione:

Somasca. Anche noi sottoscritti Chierici Reg. Som. aderiamo pienamente all'Enciclica Aeterni Patris e sottoscriviamo l'indirizzo chiarissimo dell'Oss. Catt. Offriamo pure £ 5 al S. P. Leone XIII implorando una speciale benedizione.

P. Ravasi Prep.to, P. Sisto Zadei Vice Prep.to, P. D. Crippa Ass.te, P. Mantovani Procur., P. Campagner Conf., P. Rosati Curato

Da Atti dell’Istituto Usuelli:

8 Settembre 1880

In questo giorno sacro alla Natività di Maria Vergine veniva aperto nella nostra casa il Ven. Capitolo Generale, e nel susseguente giorno 9, veniva eletto il M. R. P. Nicolò Biaggi, Parroco della Maddalena in Genova a Preposito Generale.

P. Gioacchino Campagner 

10 Settembre 1880

Il M. R. P. D. Andrea Ravasi, Rettore del Collegio Usuelli e Preposito di Somasca, fu oggi eletto a Provinciale della Provincia Lombardo Veneta, restando Preposto di Somasca e cessando il suo Rettorato al Collegio Usuelli. Sia lode a Dio che provvide un buon Padre alla nostra Provincia ed un bravo Amministratore.

P. Gioachino Campagner Vice-Rett.

23 Settembre 1880

Oggi partiva il suddetto M. R. P. Provinciale, coi bauli per Somasca lasciando la gerenza del Collegio provvisoriamente al Rev. P. Campagner. In questo stesso giorno giungeva il Rev.mo P. Generale a fare graziosa visita al Collegio ed alla Religiosa Famiglia, e se ne ripartiva subito la seguente mattina.

P. D. Gioachino Campagner f. f. di Rett. .

9 Dicembre 1880

In questo giorno il R.do P. Sommaruga Angelo, dal M. R. P. Provinciale Don Andrea Ravasi, con venerata sua obbedienza, in data da Somasca 7 andante, viene traslocato dal Noviziato di Somasca a reggere questo Collegio.

14 Dicembre1880

Oggi partirono da questa casa i R.i Padri Campagner con obbedienza per Velletri e Piskorsh per Spello con un suo compagno tedesco.

Atti Somasca

8 Dicembre 1880

E' giunto da Milano il M. R. P. Campagner dove fungeva le parti di Vice Rettore nel Collegio fondato dall'Aggregato Usuelli Prevosto dell’Incoronata. Ricevette ordine di partire lunedì 13 Dicembre per Velletri a fare il Curato a S. Martino.

9 Dicembre 1880


Il Padre Campagner accompagna a Milano il M. R. P. Somaruga, il quale assumerà l’ufficio di rettore Vicario in Collegio.

Da Atti Velletri:

17 Dicembre 1880


Quest’oggi alle ore 10.1/4 ant. giunse da Milano il M. R. P. D. Gioacchino Campagner e presentò al M. R. P. D. Gilberto Aceti la sua patente di Parroco in sostituzione dello stesso P. Aceti destinato di famiglia a Genova nella casa della Maddalena.

27 Dicembre 1880


Questa sera giunse il M. R. P. D. Luigi Procida nuovo Preposito di questa casa.


La famiglia religiosa si compone:

1. M. R. P. D. Luigi Procida Preposito

2. M. R. P. D. Giaocchino Campagner Curato Vicepreposito

3. M. R. P. D. Giacomo Zambelli Vicecurato

4. M. R. P. D. Gilberto Aceti destinato di famiglia a Genova

5. Fr. Luigi Gippa

10 Gennaio 1881


Si è tenuto oggi il Capitolo Collegiale allo scopo di eleggere il Vicepreposito ed è riuscito a detto ufficio il M. R. P. D. Gioacchino Campagner

21, 22, 23, 24 Luglio 1881


Nell’occasione del 4° Centenario della nascita di S. Girolamo Emiliani nostro Fondatore si volle celebrare con maggior decoro la festa. Pertanto il M. R. P. D. Luigi Procida Superiore di questa casa, ottenne per quest’anno di trasferire in domenica, giorno 24, la solennità. Fu quindi premsso un devoto triduo nei giorni 21, 22, 23. Nel giorno 24 copioso numero di messe. Messa di Mons. Vescovo Suffraganeo alle ore 7.1/2 e messa cantata alle or 10 accompagnata da scelta musica. In questa fausta ricorrenza s’inugurò anche il nuovo organo riformato ed in parte rinnovato dal fabbricatore Sig.r Pietro Panzanella col quale a cura dei MM. RR. PP. Rettore P. Luigi Procida e P. Curato D. Giacchino Campagner si erano già da tempo intavolate trattative ed aperta una sottoscrizione spontanea. L’organo riuscì molto buono e di comune soddisfazione e la spesa fu contrattata per la somma di £ 1250 da pagarsi in due rate. 


Gli offerenti furno i seguenti:

M. R. P. Superiore D. Luigi Procida
£ 200

P. Curato D. Gioacchino Campagner
£ 50

M. R. P. Zimbelli Vice Curato

£ 10

Fr, Luigi Gippa Economo

£ 20

Sua Em. il Card. Di Pietro

£ 50

Nobil uomo Conte Carlo Negroni
£ 100

Nobil uomo Cav. Filippo Corsetti
£ 50

Sig. Domenico Pocci


£ 20

Le Signore dell’Addolorata

£ 20

Rev.mo Can. D. Luigi Angeloni
£ 5

Rev.mo Can. D. Nicola Angeloni
£ 5

M. R. P. Giovanni Pietraroia

£ 5

M. R. P. D. Adolfo Conrado Prov.le
£ 20

M. R. P. Cruciali



£ 15

Sig.ri Offredi



£ 3

Da elemosine diverse dei parrocchiani £ 45

Dal M. R. P. Sandrini


£ 10

Dal Fr. Sala 




£ 5

Dal P. Alcaini



£ 25

Mancano i nomi di altri oblatori.


Nella stessa centenaria ricorrenza della nascita del nostro S. Fondatore, il M. R. P. Luigi Procida fece stampare un compendio della Vita del medesimo Santo che si distribuì ai benefattori e si diffuse a sempre più propagarne la devozione. 


Nelle ore vespertine poi il M. R. P. D. Enrico Gessi fece il panegirico, indi s’impartì la solenne benedizione dal prefato Mons. Vescovo e si chiuse col bacio della reliquia.

La festa fu rallegrata dagli spari di mortaretti e fiaccole fuori della chiesa. 

25 Settembre 1882


Il P. Campagner Economo Curato di questa nostra parrocchia col permsso dei Superiori maggiori si è recato nell’Alta Italia ed ha fatto ritorno il giorno 16 ottobre.

Da Atti Spello:

19 Ottobre 1882

NB: In questo mese si trattennero diversi giorni in vacanza i RR. PP. Ulisse Rosati, Campagner ed i Fratelli Raggia, Beccaria.

Da Atti Velletri:

11 Ottobre 1883


Il Capitolo Generale tenuto nel Collegio Angelo Mai in Via delle Botteghe Oscure in Roma quando si trattò di costituire l famiglia religiosa di questa casa di S. Martino in Velletri si stabilì che il P. provinciale della provincia Romana ne fosse il Superiore e continuasse Fr. Luigi Gippa ad amministrare le rendita della medesima. Infatti lo scrivente P. Provinciale Adolfo M.a Conrado, recatosi oggi in S. Martino, ne assunse la Prepositura, ma siccome egli come Parroco di S. Maria in Aquiro in Roma non può fissare il suo domicilio in Velletri, lascia come sua rappresentante il Rev.do P. D. Gioacchino Campagner Parroco di S. Martino avendo piena fiducia che la saviezza di detto Padre e la sua prudenza lo guiderà in modo da procurare a questa casa il meglio sia sia nell’economia che nella tranquillità in cui deve vivere nella famiglia religiosa. Eì pur bene che si dica avere fatto il Definitorio elogi a Fr. Luigi Gippa che da quattro anni tiene l’amministrazione di questa casa e e amonstragli la prima sua soddisfazione ha stabilito che continui a tenerla. Iddio benedetto e S. Girolamo bendicano dal cielo questa famigliola , la carità sia sempre on essa.

Novembre 1883


Viene per la seconda volta in S. Martino il M. R. P. Provinciale Conrado onde assistere alla festa di S. Marino titolare di questa Ven. Chiesa parrocchiale e trattare alcuni affari importanti, quali come: la vigna del P. Aceti e la rinnovazione del contratto ad affitto De Carolis per terreno di S. Martino ch’esso possiede. Infatti fu trattato e stabilito quanto segue.

Chiamato il Sig. Avvocato Baretti che assiste questa casa, colla presenza del P-. D. Gioacchino Campagner Parroco e rappresentante il M. R. P. Superiore D. Adolfo Conrado e del fratel laico Fr. Luigi Gippa, cui è affidata l’amministrazione di questa casa, fu stabilito, di riallacciare le trattative per la concessione della vigna Aceti alla casa di S. Martino, vignache ora sta in mano di Luigi Argenti. Il Sig. Avvocato Francesco Gambini già nominato procuratore generale fin dal 1881 disse che sarebbe pronto ad assistere il P. Aceti, qualora questi gli mandi le relative informazioni. Fu scritto al suddetto Padre, ma non se n’ebbe affatto risposta. Tanto per la trascuranza del P. Aceti, quanto per altri impedimenti, la risoluzione di questo affare è problematica.


Secondo avviso avutone dal M. R. P. Adolfo Conrado provinciale e Superiore di questa casa, è venuto questa sera il Sig. Avvocato Baretti il quale fu d’avviso riguardo all’affare De Carolis, o di far rinnovare per altro triennio e previo legale contratto l’affitto dei terreni di S. Martino in possesso De Carolis elevando il prezzo o saggio che non corrisponde per le gravose tasse, obbligandolo a versar il denaro al Sig. Risi, creditore verso questa casa di S. Martino di £ 1.300 per marzo e somministrato sotto P. Aceti, o in caso di rifiuto, dandogli una disdetta legale, e mettere in mano ad altri i terreni. I MM. RR. Padri furono in ciò dello stesso avviso.

26 Settembre 1885


Oggi nel dopopranzo partiva con permesso del M. R. P. Provinciale il P. Curato D. Gioacchino Campagner e si recava in vacanza per alcuni giorni onde sollevarsi dalle diurne fatiche, ma ne doveva quasi subito ritornare per bisogno urgente.

Da Atti Istituto Usuelli:

2 Ottobre 1885


In questo stesso giorno alle 4 pomer. perveniva in questa casa il M. R. Padre Gioachino Campagner Parroco di Velletri, nel Lazio, proveniente da Venezia sua patria; consigliato dal medico Ponti di ritornare al più presto in Velletri, proseguiva il suo viaggio nel pomeriggio di Sabato 3 Ottobre.

Da Atti Velletri:

15 Febbraio 1886 ( dimenticato )


Parimenti si ottenne oggi il nuovo rescritto con cui si concede la continuazione della recita del S. Rosario e benedizione della pisside in luogo delle messe cantate domenicali e festive. I due rescritti si trovano presso il Parroco-icesuperiore.


P. D. Gioacchino Campagner Parroco

12 Maggio 1886


Oggi, con permesso del M. R. P. Provinciale sono partito io sottoscritto per la Lombardia e Veneto per fare alcuni giorni di vacanza, essendo subito venuto il P. Pizzetti a surrogarmi e sono ritornato il dì 23 detto; così potè ripartire per Roma il Padre suddetto.


Velletri 25 maggio P. D. G. Campagner

Da Atti Istituto Usuelli:

14 Maggio 1886


Alla 1 e 1/2 pomerridana giungeva in questa casa il P. Gioacchino Campagner proveniente da Genova.

15 Maggio 1886


Oggi alle 9 e 40 minuti, di mattina, il P. Campagner Parroco di Velletri si dirigeva a Somasca, dove pure Fratel Felice Pirovano ritornava colla corsa della 1 e 45 min. pom. 

Da Atti Istituto Sordomuti Roma:

24 Maggio 1886


Accompagnato dal R.do P. Campagner è arrivato in questo Il Ch. Emilio Cardo proveniente da Treviso.

Da Atti Velletri:

12 Agosto 1886


E’ giunto questa mane da Roma il M. R. P. Provinciale D. Adolfo Conrado ed ha convocato il Capitolo Collegiale onde scegliere un Padre di cotesta casa a recarsi a Roma al Capitolo Provinciale per l’elezione del Socio da mandarsi al ven. Capitolo Generale in Somasca. A pluralità di voti fu scelto il M. R. P. D. Gioacchino Campagner Parroco di S. Martino.

5 Maggio 1887


Il M. R. P. D. Gioacchino Campagner Parroco e preposito di questo Collegio si recò oggi a visitare la sorella e fare qualche giorno di vacanza col permesso del M. R. Padre Provinciale D. Adolfo Conrado.


Fu surrogato per 13 giorni dal M. R. Padre Pizzotti venuto dagli Orfanelli di S. Maria in Aquiro. Il P. Campagner poi ritornò al suo posto nel giorno 20 corr. ed al suo posto pure si rimise il suddetto P. Pizzotti il giorno 21.

3 Luglio 1887


Nel gior 3 luglio, q.a domenica, fu esposto il SS.mo Sacramento in forma di 40 Ore avendo cantata la messa il Parroco e Sup.e di questa casa D. Gioacchino Campagner. Terminarono le 40 Ore nella sera del martedì.

( Gli Atti della casa di Velletri sono disponibil, al momento, solo fino al 1887 )

Da Atti della Casa di Somasca:

7, 8 Febbraio 1890

Il giorno 7 vigilia di S. Gerolamo si tennero i primi vespri in canto celebrante il P. Superiore, accompagnando col suono dell’organo il P. Campagner, arrivato il giorno 6 da Velletri.

Il giorno 8 si celebrò la Messa solenne in musica eseguita dal celebre maestro Previtali con scelti cantori e suonatori di Bergamo. Celebrò la Messa in canto il Preposto Vicario Foraneo di Lecco. Il Panegirico fu recitato dal P. Campagner somasco che riuscì di piena soddisfazione.

Da Atti del Collegio Gallio:

23 Ottobre 1892

Venuta del P. Campagner. Il P. Campagner destinato per P. Spirituale in questo Collegio in luogo del Sac. D. Pietro Natali, arriva quest’oggi da Velletri ove era in qualità di Parroco.

Da Atti della Casa di Somasca:

27 Dicembre 1892

Venne ieri a mezzogiorno il M.R.P. Campagner proveniente dal Collegio Gallio di Como e partì questa mattina per Venezia come Procuratore per eleggere il Socio.


D.G.D. Pizzotti Prep.to


D. Guglielmo Bassi Attuario

Da Atti del Collegio Gallio:

28 Dicembre 1892

I PP. Rettore e Campagner partono per Venezia. Il P. Rettore parte per Venezia per presidere al Capitlo per la elezione dei Soci al prossimo Capitolo Generale. Parte col P. Campagner nominato Procuratore di questo Collegio al detto Capitolo.

31 Dicembre 1892

Ritorno del p. Rettore e Campagner. Ritornano da Venezia i PP. Rettore e Campagner. E’ stato eletto Socio il P. Sandrinelli Vincenzo.

1° Gennaio 1893

Famiglia religiosa

P. D. Giovanni Girolamo Alcaini Rettore e Provinciale

P. D. Filippo Colombo 
Vicerettore, Censore ed Economo

P. D. Gioachino Campagner 
Direttore spirituale

P.D. Gaetano Valletta 
Vicensore

P. D. Giovanni Zonta 

Professore nel ginnasio

R. D. Antonio Sonnacale 
Supplente e Studente 3.o corso teologia

R. Ch. Battaglia Stanislao 
Supplente e 2.o corso teologia

Ch. Cazzaniga Alberto 
Studente filosofia

Fr. Bignami Luigi 

Sagrista

Fr. Remonato Agostino 
Cuoco e Dispensiere

Fr. Arienti Alessandro 
Credenziere

Fr. Molteni Carlo 

Cantiniere ed Infermiere

Fr. Giuliani Nicola 

Guardarobiere

Fr. Carrozzi Stefano 

Prefetto

Fr. Crespi Pietro 

Postulante, Assistente

Commensali ospiti n. 2 sacerdoti, n. 2 secolari Professori, oltre ai Prefetti di camerata.

Da Atti della casa di Somasca:

8 Febbraio 1893

Questa mattina è venuto il M.R.P. Campagner per assistere alla festa di S. Girolamo e partì subito alla sera per Como sua residenza. La festa di S, Girolamo per la fabbrica della Chiesa fu fatta nella Chiesa delle Suore, dove furono cantati alla vigilia i primi Vespri. Alla mattina Messa solenne in terzo, fu cantata dal P. Preposto: ed il panegirico con lode fu fatto dal P.D. Giuseppe Bolis: ed alla sera ai Vespri funzionò il M.R.P. Campagner. Nella Cappella di S. Girolamo fu esposto il corpo del Santo e si celebrarono parecchie Messe, facendo la guardia i confratelli del SS. Sacramento. Benchè non fosse indicata la festa colle solite solennità, vi fu molto concorso di popolo.


D.G.D. Pizzotti Prep.to


D. Guglilemo Bassi Attuario

Da Atti del Collegio Gallio:

26 Febbraio 1893

Festa di S. Girolamo. In questo giorno, domenica 2.a di Quaresima, si è celebrato in questo nostro Collegio con la maggior solennità la festa del nostro Santo Fondatore. S. Ecc. Mons. Vescovo sebbene appena ritornato dal viaggio di Roma volle celebrare la messa conventuale nella quale fece la Comunione generale tenendo ai giovani un fervoroso discorso. La messa fu cantata dal R. Can. D. Abbondio Ballerini Rettore del seminario minore, con musica del nostro P. D. Gioachino Campagner, bene eseguita dagli alunni. Alla sera fece il panegirico del Santo il M. R. P. Vincenzo De Renzis parroco di s. Maria Maggiore di Treviso, il quale con rara eloquenza entusiasmò il numeroso pubblico accorso ed i nostri alunni. Terminò la bella festa con la solenne benedizione impartita dal P. Rettore.

27 Maggio 1893

Ritorno del P. Rettore dal Capitolo. Il P. Rettore ritorna al Collegio dalla Cervara confermato Provinciale e Rettore. Le cariche maggiori furono tutte confermate.

Mese mariano. Oggi si chiude il mese mariano, che fu predicato dal P. Campagner, Direttore spirituale del Collegio. Tutti gli alunni si accostarono ai SS. Sacramenti

Da Atti della casa di Somasca:

28 Agosto 1893

Questa mattina non si cantò la Messa per S. Agostino perchè venne un pellegrinaggio da Treviglio di circa 600 persone, accompagnato da 20 sacerdoti e Chierici. Arrivò il pellegrinaggio alle 6 antem. in circa. Si celebrò una Messa nella Capella di S. Girolamo e si fece la comunione a molti pellegrini. Alle 8 salirono alla Valletta e fecero la Scala Santa. Alle 10.1/2 si cantò la Messa solenne dal Rev.mo P. Preposto di Treviglio. Al Vangelo il P. Preposto tenne dal pergamo in abito religioso un discorso di circostanza. La Messa fu accompagnata dall’organo suonato dal M.R.P. Campagner venuto da Como per fare tre giorni di ritiro; ed il canto fu eseguito da Sacerdoti e Chierici. Alle ore 3, cantatesi le litanie, i pellegrini andarono ad Olginate per poi ritornare alla stazione di Calolzio e far ritorno a Treviglio.


D.G.D. Pizzotti Prep.to


D. Guglielmo Bassi

1 Settembre 1893

Questa mattina alle ore 10  partì per Treviso il P. Gioachino Campagner là destinato come Parroco e Proposito di S. Maria Maggiore.


D.G.D. Pizzotti Prep.to


D. Guglielmo Bassi

Da Atti del Collegio Gallio:

5 Settembre 1893

P. Campagner parte per Treviso. Oggi parte per Treviso il M. R. P. Campagner destinato dal Capitolo Generale parroco di quella parrocchia di S. Maria Maggiore. Il P. Campagner ha disimpegnato con zelo non comune l’ufficio di Direttore spirituale in questo Collegio nell’anno 1892-93.
Da Atti di S. Maria Maggiore Treviso:
23 e 24 Settembre 1893

Il Venerando Capitolo Generale tenuto alla Cerbara di S. Margherita Ligure di Rapallo, avendo esaudito le brame di monsignor Vescovo di Como, col ricevere sotto la cura della Congregazione Somasca il governo e l’amministrazione della insigne Parrocchia e Santuario del Crocifisso in Como, delegava fin dall’Aprile 1893 il M. R. P. Don Vincenzo De Renzis, che dal Gennaio 1886 amministrava col titolo di Parroco questa Parrocchia di S. M. Maggiore in Treviso, a suo rappresentante col titolo di Parroco nella Chiesa e cura d’anime del Crocifisso di Como; perciò nominava a Parroco di Santa Maria Maggiore in sua vece il M. R. P. Don Gioachino Campagner, nativo di Venezia.

Per motivi di ordine parrocchiale il cambio venne procrastinato fino ad oggi 23 Settembre 1893, alla sera d’oggi il Molto Rev.do De Renzis partiva per Como.


E domani, Domenica 24 Settembre 1893, il M. R. P. Don Gioachino Campagner, valendosi della spiegazione del Santo Vangelo e della celebrazione della Messa parrocchiale si presentava al popolo quale suo parroco.


Alla sera poi montava dopo la recita del Santo Rosario il pulpitino, ringraziava il popolo dell’affetto mostrato al Parroco cessato, ed invitava il popolo ad essere docile ed affettuoso anche con lui, entrato in qualità di Buon pastore a dirigere le anime all’eterna salute.


D. Mantovani

25 Settembre 1893

Questa sera alle ore sette, nella sala che serve pure di refettorio ai PP. Somaschi, accesi due lumi al SS. Crocifisso, il M. R. P. Prevosto Don Gioachino Campagner radunò la famiglia religiosa a scopo di tenervi il I° Capitolo Collegiale.

I radunati erano quindi:

P. D. Gioachino Campagner di Venezia

P. D. Gaetano Mantovani di Milano

P. D. Giovanni De Rocco di Fossalta di Piave

P. D. Cesare Castiglioni

Fratel ospite laico Arnaboldi Paolo, professo semplice

Recitate le preci di introduzione in comune, fece una breve esortazione sulla necessità della preghiera e sopra l’importanza che i Religiosi debbono dare all’esatta osservanza dei tre voti.

Poscia il P. Mantovani diede lettura della patente per la quale nel Capitolo Generale tenuto dai PP. Vocali alla Cervara Ligure veniva eletto a Prevosto di questa Parrocchia ed a Superiore della Casa il M. R. Padre surriferito Don Gioachino Campagner .

Poi lo stesso P. Campagner venne a fare varie proposte sul buon andamento della Parrocchia e della casa religiosa che furono a piena persuasione di tutti approvate.

Devesi diminuire il numero dei ragazzi nel ricreatorio.

Che i Religiosi non devono andare per le famiglie dei secolari senza permesso del Superiore.

Che i Sacerdoti professi abbiano l’uso di lire cinque al mese per i piccoli bisogni.

Che le Messe celebrate dal parroco Prevosto ed i suoi incerti di stola, siengli lasciati a proprio uso del detto Parroco e per fare l’elemosina alle famiglie povere esistenti in Parrocchia di Santa Maria Maggiore di Treviso, con licenza espressa del P. Provinciale.

Che la cassa dei depositi della Famiglia Religiosa Somasca di S. M. Maggiore sia assicurata con due chiavi, una da tenersi dallo stesso R. P. Prevosto, l’altra in mano del Procuratore della casa religiosa D. Giov. De Rocco.

Che tutti i denari che provengono per qualunque oggetto alle mani dei Religiosi di questa casa, sieno subito consegnati al detto Padre Prevosto D. Gioachino Campagner.

Che alla fine di ogni mese sieno dati al detto Padre i libri delle Entrate e delle Spese per essere vidimate.

Poi recitate le preci di chiusura secondo sono stabilite dalle Sante Costituzioni ciascuno si ritirò nella propria cella.


Cancelliere


Sac. Gaet. Mantovani

27 Settembre 1893

Per ordine del M. R. P. Provinciale Alcaini oggi il M. R. P. Prevosto Campagner fece accompagnare a Venezia nel nostro Collegio Emiliani il postulante chierico Boschetti Serafino figlio di Bortolo e fu Filomena Vendramin, nato in Cittadella, provincia di Padova, addì e Agosto 1893. Privatamente aveva studiato il latino fino al 4° corso. Era stato accettato il 12 Febbraio 1892.

3 Novembre 1893

Alla mattina, ore 8, il M. R. P. De Rocco, Vicesuperiore, assistito dal P. Cesare Castiglioni e dal sacerdote D. Callisto Morini, cantò messa da morto e poi fece l’assoluzione al catafalco in suffragio delle anime dei Defunti Padri e Fratelli Somaschi; come viene prescritto dalle nostre Sante Costituzioni, libro II° capo quarto, paragrafo 18: avendo nella sera anteriore recitato nella cappelletta  interna i tre notturni colle Laudi dell’officio da Morto in comune.

Erano presenti il M. R. P. Prevosto Campagner, P. D. Gaetano Mantovani, P. D. Giov. De Rocco, P. D. Cesare Castiglioni, il sacerdote Morini, il fratel Arnaboldi e l’ospite Cionchi.

7 Novembre 1893

Alle 6 pomeridiane giunge in questa casa il Rev.do Padre D. Antonio Sommacale figlio de fu Domenico e di Lorenzon Maria, nato in Pianezze di Vicenza, 13 Aprile 1867. Professò voti semplici in Somasca 8 Ottobre 1883 e fece pubblica e solenn e professione 14 Settembre 1890 nella chiesa del Collegio S. Bartolomeo in Somasca e fu ordinato Sacerdote il 9 Luglio 1893.

Egli fu mandato dal M. R. P. Provinciale Alcaini come d’aiuto al M. R. P. Prevosto D. Gioachino Castagner, ( Vedi 13 Febbraio 1895 ).

Oggi stesso alle ore 7.1/2 pomeridiane il sullodato P. Campagner radunò la famiglia religiosa di questa casa, nel refettorio, ove tenne una breve esortazione  sopra la grande utilità dell’orazione tanto vocale che mentale, e raccomandò ai Religiosi presenti specialmente l’orazione mentale come quella che fa conoscere bene i propri difetti trovare il modo di emendarli, perfeziona la vita intima e rende i religiosi più accetti a Dio e profittevoli al bene spirituale proprio e del prossimo.

Poi data a vista di tutti una scorsa al libro dell’entrate e delle spese si constatò che la gestione del mese di Ottobre 1893 fu chiusa con una attività di restanza di cassa di lire 234.21.

Come si cominciò recitando le orazioni prescritte dalle Costituzioni nostre, così si terminò in nome di Dio.

28 Novembre 1893

Oggi alle ore 11.1/2 il P. Prevosto Campagner  accompagnò il P. Sommacale da Mons. Vescovo di Treviso Dr Giuseppe Apollonio, per mostrarglielo come di fresco venuto ad aiutare nelle funzioni parrocchiali.

12 Dicembre 1893

Questa sera alle ore 7 ossia secondo il metodo italiano  ore 19, il M. R. P. Campagner convocò nel piccolo refettorio della famiglia tutti i Religiosi a Capitolo.

Recitate le preci disposte a proposito nel libro delle nostre Sante Costituzioni, prese a parlare sopra la necessità della mortificazione onde apparecchiarci bene alle feste del Santo Natale. Poi disse della mortificazione esteriore ed interiore. Che tavolta può darsi che alcuno si possa scusare di mancare talvolta alla esteriore, viva non mai alla interiore. Che anzi la esteriore assume il suo merito dall’essere accompagnata ed inspirata dall’interiore, altrimenti la esteriore non sarebbe altro che una forma usata per farsi stimare.

Infine  chiese ai Religiosi se avevano bisogno di alcun che.

Poi si venne all’accusa delle colpe e poscia si chiuse colle solite preghiere di ringraziamento.

15 Gennaio 1894

Oggi sera alle ore 18 Il M. R. P. Campagner Prevosto raccolse la famiglia religiosa a Capitolo. 

Recitate le preci solite, tenne discorso sul fine che ogni Religioso si è proposto nell’entrare in Congregazione, e sul modo di coordinare le nostre operazioni, sì materiali che spirituali a quello scopo. 

Dopo notò alcune cose da coordinare circa la sacristia, nell’apparecchiare il Messale e simili, alle quali fu delegato il Padre Sommacale. 

Indi chiuse colle solite preci.

18 Gennaio 1894

Il M. R. P. Campagner col Padre De Rocco oggi alle ore 8 mattina si portarono a Venezia onde presenziare un contratto di una casa . la quale dovrà servire per ampliare il Collegio Emiliani. 

Sono tornati a Treviso alle 6.3/4 pomeridiane.

9 Febbraio 1894

Il M. R. P. Gioachino Campagner Prevosto di questa casa di Santa Maria Maggiore oggi alle 19.1/2 ha raccolto nel refettorio:

il P. D. Giovanni De Rocco

il P. D. Gaetano Mantovani

il P. D. Cesare Castiglioni

il P. D. Antonio Sommacale

ed il sacerdote secolare D. Callisto Morini di Coira

il fratello laico ospite Cionchi Federico

il fratello laico ospite Tozzi Francesco

ed ha tenuto un sermoncino parlando della dispensa ottenuta di mangiare di grasso, causa la malattia dell’influenza, venne a raccomandare la mortificazione dei sensi e delle passioni interne.

Come s’aprì la seduta colle preci prescritte per il Capitolo Collegiale, così si chiuse colla preghiera.

14 Marzo 1894

Presenti tutti i suddetti nel refettorio comune il Padre Campagner tenne come sopra una conferenza sopra la carità fraterna. 

Si cominciò e si finì colle solite orazioni.

Giorno 8 Giugno 1894

Oggi alle ore 3 pomeridiane e secondo il nuovo sistema alle ore 15, il M. R. P. Prevosto Campagner  ha raccolto i membridella famiglia religiosa nella cappelletta privata di S. Luigi e recitate le preci assegnate per il Capitolo Collegiale ha fatto un discorsetto sulle qualità che deve avere l’obbedienza dei confratelli al loro legittimo Superiore locale e sulle prerogative della vicendevole carità. 

Poi ha detto che grazie al Signore resta soltanto qualche piccolo debituccio da pagare, ma grazie alla vita economica che tutti tengono spera di pagarlo fra breve. 

Chiese se a qualche confratello abbisognasse di alcun che. 

Poi chiuse recitando le preci prescritte.

Giorno 16 Giugno 1894

Alle ore 15 Il M. R. P. Campagner col Padre de Rocco andarono alla stazione della Via ferrata ad incontrare il Reverendissimo Padre Generale Don Carlo Moizo che col Padre D. Giovanni Battista Moretti Provinciale della Liguria e Piemonte veniva a visitare questa famiglia religiosa. 

Alle 22 del giorno 17 giugno furono accompagnati dal Padre de Rocco alla stazione.

Giorno 25 Agosto 1894

Il M. R. P. Prevosto Don Gioachino Campagner tenne alla sera alle ore 9.1/2 una conferenza a tutta la famiglia religiosa sulla obbedienza.

Giorno 4 Settembre 1894

Questa mattina è giunto il M. R. P. Palmieri  Cancelliere Generale, poi di conserva col Padre Campagner e Padre De Rocco si portarono dal notaio Bampo … onde redigere l’atto di procura. 

Poscia alle 17 ore il P. Palmieri ripartì per Venezia.

Oggetto compera della casa in Vittorio Veneto.

Giorno 7 Novembre 1894

Alle ore 7.1/4 il P. Prevosto Campagner radunò nel refettorio i Padri ed i Fratelli e fece un discorso sopra la unione degli animi e la soggezione che debbono al Superiore. 

In fine si mostrò lo stato del giornale Entrate ed Uscite della famiglia religiosa.

Giorno 30 Dicembre 1894

Il Molto Reverendo Padre Campagner col Rev.do P. Sommacale di Pianezze di Marostica oggi ad un’ora e mezza pomeridiane si portavano a Venezia nel Collegio Emiliani in Via S. Agnese per conferire col Padre Provinciale Alcaini e col Rettore di quel Collegio R. P. Palmieri.

Il Padre Campagner è ritornato nella stessa sera. 

Il P. Sommacale tornò alla mattina del 31 Dicembre.

7 Gennaio 1895

Il M. R. P. Castagner tenne nel refettorio un discorso sulla perfezione religiosa ai Padri e Fratelli della casa e poi parlò sopra le spese minute eventuali di ciascun confratello e sopra il modo di fissare un tanto al mese ugualmente per ciascuno, e si conchiuse col dire che sentirà il parere del M. R. Padre Provinciale. 

Il M. R. P. Campagner usava prima dare lire cinque mensili a cadaun Padre.

7 Febbraio 1895

Il Padre Prevosto D. Gioachino Campagner oggi alle ore 17 si portò a Venezia onde fare domani il panegirico di S. Gerolamo nel Collegio Emiliani, e per trattare della permuta di terreno e stabili di qui, col proprietario licenziato Della Rovere, recando seco gli scritti opportuni, onde sieno spediti al P. Provinciale in Como per la relativa approvazione. E ciò da effettuarsi soltanto dopo che sarà compita la nuova abitazione dei PP. Somaschi di S. M. Maggiore di Treviso.

22 Agosto 1895

Il M. R. P. Campagner e P. De Rocco si portarono a Venezia, onde far parte del Capitolo degli Esaminatori provinciali.

2 Febbraio 1896

Il M. R. P. D. Gioachino Campagner Preposto Parroco fece la funzione con Messa cantata in terzo per la Scuola Confraternita della Dottrina Cristiana Femminile e distribuì al popolo ed alla famiglia religiosa le candele benedette.

3 Marzo 1896

Il sudd. P. Prevosto partì oggi per Vittorio onde coi due Padri colà dimoranti nella nostra casa tenere il Capitolo Collegiale per la nomina del rappresentante il Capitolo Collegiale di questa Casa di Treviso all’elezione del Socio che avrà luogo nel nostro Collegio Gallio in Como. 

Ritornò subito la sera.

12 Marzo 1896

Fu eletto quale rappresentante e procuratore come sopra il M. R. P. Prevosto D. Gioachino Campagner e perciò oggi partì per Como ove si trattenne fino al 15 ritornando colla scelta del M. R. P. D. Vincenzo De Renzis Priore Prep. al Crocifisso di Como quale Socio del nuovo Generale per la Prov. Lombardo-Veneta.

19 Luglio 1896

Il P. Provinciale invitato dal M. R. P. Prevosto. Gioacchino Campagner venne a Treviso e si trattenne il dì seguente, 20, festa di S. Girolamo Emiliani per questa casa di I.a classe.

Alle ore 7 ant. celebrò la S. Messa all’altare del Santo col suono dell’Organo e distribuì la S. Comunione a tutte le educande delle Madri Canossiane, alle ragazze dell’Istituto Turazza ed a molti dei Parrocchiani restando egli molto contento della devozione con cui si compì tale funzione. 

Alle ore 10 ant. vi fu Messa solenne cantata dal M. R. P. Prevosto; alla sera panegirico recitato dal P. Enrico Verghetti, Benedizione e canto dell’Inno in Organo, quindi bacio della Reliquia.

Dopo tanti anni, quest’anno la popolazione della parrocchia prese parte in gran numero e concorso alla festa del nostro Santo che poco si conosceva in passato e ciò in forza degli eccitamenti ed avvisi avuti dal sottoscritto.


P. D. Gioachino Campagner Parr. Prev.

18 Agosto 1896

Oggi col permesso del M. R. P. Provinciale vennero in questa nostra casa da Venezia i due Chierici Dal Santo e Toscani per passare qualche tempo in vacanza dagli studi e vi stettero fino alla metà d’Ottobre. In questo fratempo venne più volte a vederli il M. R. P. Provinciale.

Il M. R. Padre Prevosto si recò due volte a Venezia chiamato dal P. Provinciale per il Capitolo da tenersi per vestizioni di postulanti e Professioni.

6 Settembre 1896

Per cura del m. Rev.do Parroco D. Gioachino Campagner, invitato Monsignor Giuseppe dei conti Sanfermo di Venezia, Missionario Apostolico dell’ordine militare Gerosolimitano, si diede principio oggi ad una Misione. Mons. Sanfermo predicò con molto zelo e seppe colla sua popolarità attirare in questa occasione la Città intera si può dire essendo specialmente nella sera la Chiesa gremita fino al portone maggiore. 

Oltre di che vi fu frequenza grande di Sacramenti anche di quelli cha da molti anni non si accostavano al Tribunale di Penitenza.

Lode a Dio.

10 Dicembre 1896

Oggi in occasione della Adunanza Diocesana tenutasi in S. Nicolò vi fu nella nostra Chiesa un numerosissimo pellegrinaggio alla Madonna. Si calcola che in tutta la mattina siano intervenuti settemila persone. 

Le Comunioni furono circa 5.000, cinquemila.

Avvertenza.

Si lessero ai tempi stabiliti le Bolle Pontificie ed anche molte volte le nostre Regole e Costituzioni. Non si potè fare nessun Capitolo Collegiale in quest’anno essendovi due soli Padri fino a tutto settembre.


P. D. Gioachino Campagner Prevosto

1 Gennaio 1897
Stato della Famiglia Religiosa

Don Gioachino Campagner
Preposto, Parroco

Don Michele Rosati

Confessore

Don Giuseppe Lorenzo Bolis
Cappellano, Cancelliere

Don Callisto Morini

Confessore

Fumagalli Alessandro

Camerire, postulante

Nicola Ortolan, secolare

Cuoco

Cionchi Federico


Sacrista ( ospite )

30 Marzo 1897

Questa sera il Padre Prevosto, nella saletta dove si pranza, radunò i Padri e loro fece vedere il libro de’ conti; mostrò quanto vi è d’introito e quanto d’uscita.

Maggio 1897

Anche in quest’anno in questa chiesa parrocchiale si fece il mese di Maggio; predicarono un poco ciascheduno il P. Parroco ed il P. Bolis; cantarono la canzoncina in onore della Madonna e le litanie lauretane i ragazzi di S. Agnese. 

Vi fu abbastanza concorso di popolo.

18 Giugno 1897

Questa sera arrivò da Venezia il P. Generale Don Lorenzo Cossa e si fermerà alcuni giorni per compiervi la visita.


Nel partire da questa casa Religiosa di S.a Maria Maggiore esprimo la mia soddisfazione per il buono spirito religioso riconosciuto in tutti i confratelli, che la compongono sotto la guida del degno p. Gioachino Campagner, Superiore e Parroco. 


Esaminati i libri dell’amministrazione, ho trovato da nutrire piena fiducia, che l’economia si avvantaggerà ancora, seguitando a misurare con vigilanza la spesa con l’entrata.


Per il servizio della Parrocchia, tanto importante, mi è parso che non manchi; e raccomando caldamente che tutti, padri e laici, con l’assiduità, col contegno, e col zelo non risparmino l’opera loro, affinché i fedeli da questa e dall’esempio edificati ritraggano maggiore ogni giorno il profitto per le loro anime, specialmente non siavi difetto nel confessionale, e che i poveretti che vengono dalla loro Madonna, trovino sempre nei nostri sacerdoti altrettanti padri, valgano a confortarli nei loro bisogni spirituali, e il Parroco anche nelle loro necessità temporali. I Trevigiani abbiano a riconoscere nei figli di S. Girolamo Miani la pietà e la carità del Padre, e proprio nrl Santuario, che starei per chiamare la culla della Congregazione Somasca. 


E termino col ringraziarvi tutti, carissimi confratelli, delle affettuose premure usatemi in questi giorni, e col fare voti ardenti per voi, affinché il Signore vi mantenga nella pace, nella perseveranza della vocazione, nell’amore della sua gloria , che è il principio della nostra salute, nel tempo e per l’eternità.


Gratia Domini nostri Jesu Christi vobiscum. Amen.


Treviso, 23 Giugno 1897


P. Lorenzo M.a Cossa


Preposito Generale

( In atto di visita )

5 Agosto 1897

Il Padre Prevosto questa mattina recatasi a Venezia e faceva ritorno alla sera stessa.

14 Novembre 1897

Il Padre Campagner recavasi a Venezia chiamatovi per urgenza dal M. R. P. Provinciale Palmieri; ritornava la sera stessa.

7 Dicembre 1897

Con grande solennità, e con grande concorso di popolo della città e della campagna, si fece in questa nostra chiesa l’incoronazione della immagine miracolosa della Madonna Grande, la quale da ben undici secoli e mezzo si venera in Treviso.

Fu preceduta da una specie di missione fatta con molto frutto dal Sacerdote Don Enrico Gatto di Brescia. 

Alla vigilia il Canonico Professor Agnoletti salì il pergamo e lesse uno stupendo discorso storico intorno al Santuario. 

Il giorno 8 Dicembre si fece la solenne incoronazione per mano di Monsignor Vescovo Apollonio, il quale poscia pontificò. 


Alla sera, coll’intervento ancora del Vescovo, fece il proprio panegirico Don Enrico Gatto. 


Il 2° giorno cantò messa solenne Monsignor Francesco Cherubin Arciprete di S. Marco di Venezia; il medesimo alla sera recitò le lodi della Vergine.

Il 3° giorno celebrò messa solenne Monsignor Facuzzi Vicario Generale della Diocesi; alla sera recitò il panegirico il celebre predicatore Padre Turchi della Compagnia di Gesù, e Monsignor vescovo poscia intonò il Te Deum in ringraziamento.


Per sette giorni continui vi furono pellegrinaggi dalla campagna, e ad ogni pellegrinaggio, o il proprio Parroco, o il P. Campagner, o il padre Bolis, saliva il pergamo e dirigeva ai pellegrini brevi parole esortandoli ad essere perseveranti nella devozione verso la gran Madre di Dio Maria SS.ma

In piazza vi fu la ben riuscita illuminazione, nonché la banda cittadina la quale esguì scielti pezzi.


Intervenne a condecorare questa indimenticabile festa il Padre Alcaini da Como, nostro Vicario Generale; il P. Palmieri da Venezia, Provinciale, ed il Padre Enrico Verghetti da Vittorio.
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Lapide esistente in S. Maria Maggiore, Madonna Granda, Treviso

10 Gennaio 1898

Il Padre Campagner recossi a Vicenza a trovare sua sorella; fu di ritorno il giorno 11.

9 Marzo 1898

Il Padre Campagner ed il Padre Bolis partirono per Venezia chiamati dal M. R. P. Provinciale Don Giuseppe Palmieri; furono di ritorno alla sera stessa.

7 Giugno 1898

Venne questa mattina, proveniente da Venezia il M. R. P. Provinciale Don Giuseppe Palmieri; ritornò a Venezia alla sera stessa.


Compiuta oggi la visita devo esternare la mia soddisfazione in primo al M. R. P. D. Gioachino Campagner ed agli altri Padri che con zelo lo assistono nelle cure Parrocchiali.

Sono contento di aver trovata l’amministrazione in buon essere sia della Casa come della Chiesa.

La Casa l’ho riscontrata fino ad oggi con un avanzo di £ 1145.76, e la Chiesa a merito del sull.o Parroco è provveduta di un fondo di Lire 2063.31 per sostenere la devozione del Sacro Cuore di Gesù, di Lire 234 per la Scuola della Concezione; di Lire 212.45 per provvedere di olio la lampada, e per ultimo di lire 2230.94 per le spese in corso del riattamento del coperto della Chiesa, organo ecc. ecc. 


Di tutto sia lode a Dio Benedetto dal quale invoco di cuore le più copiose Benedizioni sopra tutti  della famiglia religiosa 


Li 22.6.98, Treviso


P. Giuseppe Palmieri 


Prep.o Prov.le

9 Settembre 1898

Arrivava, verso mezzogiorno, il P. Provinciale per accompagnare il Padre Don Enrico Verghetti destinato dal Definitorio Provinciale, tenutosi in Somasca, come Parroco di questa Chiesa e Santuario della Madonna Grande, in sostituzione del Padre Don Gioachino Campagner destinato dal medesimo Definitorio come Direttore Spirituale nel Collegio Rosi di Spello.

14 Settembre 1898

Il Padre Don Gioachino Campagner, da cinque anni Parroco della Chiesa della Madonna Grande, lasciava questa casa per recarsi nel nostro Collegio di Spello, ivi destinato dal Definitorio, come Direttore Spirituale.

Da Atti Spello:

20 Ottobre 1898


Arriva il P. D. Giacchino Campagner Direttore spirituale del Collegio.

16 Dicembre 1898


Il ch. Castelli Giuseppe fu oggi esaminato sui quattro ordini minori per i quali fu approvato nella votazione del 2 dicembre dai MM. RR. Padri del Collegio P. Gioia, Rettore, P. Campagner Direttore spirituale e P. Zonta Professore, Direttore delle scuole. L’esame non corrispose essendo stato trovato mancante specialmente nella cognizione del latino che non ha saputo neppur leggere bene, né tradurre in italiano; onde fu rimandata ad altro tempo la sua promozione.

1 Gennaio 1899

Stato della Religiosa Famiglia nel Collegio

1. M. R. D. Carmine Gioia rettore Prof.

2. M. R. D. Gioacchino Campagner Vicerettore Direttore spirituale

3. M. R. D. Gian Maria Zonta Prof. Direttore del ginn.

4. R. Ch. Emilio Bertolini Censore

5. Ch. Giuseppe Castelli Prefetto studente di Teologia

6. Ch. Raffaele Martinelli postulante studente di 4.a ginn.

7. Pietro Ricci laico Prof. di voti solenni Cuoco Economo

8. Giuseppe Rocca laico Porf. di voti solenni Aiutante alla guardaroba

9. Luigi Malnati laico Prof. di voti solenni Cantiniere e Prefetto

10. Zaccaria Roccatani laico Prof. di voti solenni Prefetto

11. Giuseppe Scanziani laico Prof. di voti solenni Vicecensore

12. Agostino Galfrascoli laico di voti solenni Aiutante in cucina

13. Giuseppe Vitali laico Prof. di voti semplici Refettoriere

14. Ettore Chierichetti postulante Prefetto

15. Flavio Falzinotti postulante Cameriere

22 Maggio 1899


Oggi il Ch. Secolare Alessandri Alessandro di Assisi prefetto di una camerata in questo Collegio per ordine del suo Vescovo ha subito gli esami dei due ultimi ordini minori, esorcistato ed accolitato, alla presenza del P. Rettore e dei PP. Campagner e Zonta. Fu approvato, sebbene abbia dato un mediocre risultato.

18 Luglio 1899


Parte improvvisamente il P. Gioacchino Campagner senza sapere dove andrà.

Da Atti Istituto Usuelli:

24 Luglio 1899


Questa sera è arrivato da Vicenza il M. R. P. Campagner D. Gioacchino il quale si è qui fermato a disposizione del M. R. P. Provinciale.


D. G. D. Pizzotti Prep. Prov.le Rett.re

D. Placido M. Pruneri Proattuario

1 Agosto 1899


Questa sera partì pure il P. D. Gioachino Compagner per Vicenza.


D. G. D. Pizzotti Prep. Prov.le Rett.re

D. Placido M. Pruneri Proattuario

Da Atti SS.mo Crocifisso Como:

8 Agosto 1901


La sera dell’otto, all’improvviso è arrivato da Somasca il R. P. Gioacchino Campagner con l’ubbidienza del M. R. P. Provinciale, destinato  di famiglia alla casa del SS. Crocifisso

Da Atti del Collegio Gallio:

16 Febbraio 1902

Festa di S. Girolamo. Il panegirico è stato recitato dal R. P. Gioacchino Castagner.
Da Atti SS.mo Crocifisso Como:

19 Ottobre 1902


Improvvisamente, almeno per noi, si è sentito male il P. Campagner, tanto che è dovuto andare subito a letto.

31 Ottobre 1902


Il R. P. Campagner, dopo celebrata la S. Messa, che è stata l’ultima, si è repentinamente aggravato. Il P. Superiore, M. R. P. D. Vincenzo De Renzis, veduto il caso grave, ha mandato subito un telegramma a Vicenza per informare i parenti dell’ammalato e un altro a Somasca al M. R. P. Provinciale per lo stesso scopo.


Il male intanto diveniva sempre più micidiale; sicchè il giorno dopo, festa di tutti i Santi, alle ore 10,5 pomerid., il nostro P. Campagner, munito di tutti conforti religiosi, assistito dal M. R. P. Superiore che gli raccomandava l’anima e dagli altri nostri, che in ginocchio intorno al letto pregavano dolenti, placidamente spirava nel bacio del Signore.


La sua morte è stata proprio edificante. Il giorno innanzi, sentendosi egli molto aggravato, avea voluto subito confessarsi. La mattina dei Santi con tutta devozione ha ricevuto il S. Viatico e alla sera la Estrema Unzione dalle mani del P. Superiore e alla presenza di tutti noi altri, ai quali ha domandato pubblicamente perdono di qualunque cosa in cui avesse potuto offendere o dare scandalo.


Inoltre ha fatto aperta professione di fede dichiarando di voler morire nel grembo della S. Chiesa Cattolica e della nostra Congregazione.


Quest’atto ci ha commossi tutti fino alle lacrime. 


Appena spirato il nostro caro Padre, il P. Superiore, aiutato da alcuni nostri, ne ha lavata la salma, l’ha vestita del nostro abito e, messo fra le mani un Crocefisso, l’ha fatta lasciare distesa sul letto, esposta e vegliata notte e giorno alternativamente dai nostri sino alla mattina del 3


Alle ore 7.1/2 di questo giorno, alla presenza dei nostri, la slma è stata chiusa nella cassa: la prima di zinco e la seconda di legno.


Alle ore 8, sul carro funebre comune, come richiede la povertà religiosa, la salma è stata portata in Chiesa, accompagnata dal nostro P. Superiore in cotta e stola e piviale, da tutti gli altri nostri in cotta, da sei Chierici del seminario di S. Abondio, mandati dal Rev.mo Sig. Rettore Canonico Ballerini, perché il nostro P. Campagner era confessore straordinario del Seminario; dalla Confraternita del SS. Crocifisso, dalle consorelle della Madonna del Rosario e del SS. Sacramento, dalle Figlie di Maria; ed in fine moltissime altre pie persone della Parrocchia, venute tutte spontaneamente. Perché il nostro P. Campagner nel poco tempo che è stato di famiglia, ha saputo col suo carattere mite e delicato cattivarsi gli animi di quanti lo avevano avvicinato; e poi perché era molto assiduo al confessionale.


In chiesa abbiamo cantato tutto l’ufficio da morto con S. Messa solenne.


Dopo le esequie al tumulo, la salma sul medesimo carro e col medesimo accompagno venne trasportata al cimitero della città e sepolta nella nostra tomba.


Essendo questo il primo morto in questa nostra casa, temevamo d’incontrare gravi difficoltà per il seppellimento nella nostra tomba. Invece lo si ottenne facilmente pagando solo cinque lire di tassa al municipio e s’intende, dando piccola regalia al così detto Vegliante, il quale pensò a tutto.

Da Atti della casa di Somasca:

3 Novembre 1902

Il P. Provinciale, avvisato da telegramma del malore che aveva incolto il P. Campagner il 1° Novembre, festa di tutti i Santi, non potè recarsi a Como subito perchè all’indomani doveva fare il discorso de’ morti a Calolzio. Vi andò il Lunedì e v’arrivò a tempo di associarsi al funerale. Ritornò al dopo pranzo accompagnando il postulante Ch. Bellesimi Pietro.

5 Novembre 1902

Questa mattina per tempo si fece l’ufficio del P. Campagner, cantandosi Messa, Assoluzione e Benedizione invece di quella dell’Ottavario, e fu fatto per ordine del P. Provinciale perchè il P. Campagner fu per parecchi anni Maestro dei Novizii in Somasca, e si è prestato molto per la musica, funzioni, e Confessioni in Chiesa.


P. Bolis Pro Attuario

Da Atti del SS.mo Crocifisso Como:

17 Novembre 1902


Stamane le Figlie di Maria hanno fatto celebrare un ufficio con Messa e benedizione col santissimo per il povero P. Campagner. Il medesimo hanno fatto la mattina seguente le Consorelle del S. Rosario.

Da Archivio Generale dei Padri Somaschi

Campagner Gioacchino crs., Cenni sulla mia vita, ms.

(Como, Archivio SS. Crocifisso, 6-1-1)

Trascrizione p. Maurizio Brioli crs.

Como, gennaio 2012.
(p. 1)

Cenni sulla mia vita. P. Campagner Gioacchino.

     Nacqui a Venezia ai 6 aprile 1838 da poveri ma onesti genitori Pietro C. ed Angela Belloi. Fui dalla mamma bene allevato, che mio padre era morto poco dopo la mia nascita. Per questa ragione venuti a mancare alla mamma i mezzi per la mia educazione, si pensò e si ottenne di farmi ricevere nell'Istituto degli Orfani ai Gesuati, ove entrai nell' età di sette anni nel 1847 e vi stetti fino al 1857 come orfano, indi come Religioso Prefetto dei ragazzi fino al 1862. 

In quest' anno fui mandato a Milano nell'Istituto della Pace per apprendere colà il metodo d'istruire i sordomuti. Infatti ogni giorno io mi recava all'Istituto dei Sordimuti di Campagna dove sotto la direzione del Rev.do Rettore D. Giulio Tarra in un anno appresi il metodo trovandomi al punto di poter insegnare a questi poveri infelici. 

In questo fratempo attesi anche allo studio della Teologia sotto l'insegnamento di un bravo sacerdote Oblato di Rho e fui ordinato Suddiacono e Diacono. 

In agosto 1863 ritornai a Venezia e presi la Direzione e l'Insegnamento dei Sordimuti nell'Istituto Manin diretto dai nostri Padri; nell'istesso tempo fungevo da ViceRettore - Ministro e vi stetti circa quatr'anni fino che, rinunziato l'Istituto alla Commissione (nel 1867 ndr), io fui chiamato dal P. Generale Bernardino Sandrini a Roma a reggere l' Istituto dei Sordimuti.

Giunto io colà il 7 gennaio 1867 tosto il P. Generale si licenziò e si recò alla nostra Casa di S. Alessio lasciandomi solo con un sacerdote secolare romano e non dandomi neppure un centesimo. Trovai tutto in gran disordine, mancava tutto, onde dovetti andare nel vicino Istituto dei discoli a presentarmi a quel Rettore P. Luigi Gaspari (crs. ndr) pregandolo che m'imprestasse quindici Scudi per incominciare a fare quello che era più necessario. 

Passato il mese venne il Computista a pagarmi le rette degli alunni, che erano meschinissime, l'assegno al Rettore, misero anche questo, mentre il sacerdote Maestro era meglio retribuito; sicché si stentava a portarla fuori, ma con la vigilanza continua sulle spese ed aiutandomi coll'officina dei Sarti, che le altre erano a conto del Direttore Operaio, potei passarla discretamente ed anzi avanzare qualche cosa per fare molte cose in casa ed in Chiesa e specialmente vestire gli alunni più decorosamente ed assegnar loro un vitto più conveniente. Le scuole poi assistite da me e da due buoni Padri progredivano bene ed ogni anno si dava pubblico Saggio con intervento del Cardinale Protettore, qualche Vescovo, Signori e Signore e si dispensavano i premi. 

L' Istituto insomma aveva cambiato aspetto. Era mia intenzione di accrescere di molto il numero degli alunni sia per procurare l' istruzione ed educazione di questi disgraziati che erano nelle Provincie Pontificie molto trascurati ed abbandonati, ad onta di Legge speciale emanata da Sua Santità Papa Pio IX e di provvedimenti presi, ma che non sortirono mai l'effetto per trascuranza; sia perché nel numero ne avvantaggiasse l'Istituto stesso; onde feci nel 1868 una escursione in alcuni paesi del Lazio recandomi specialmente da sei Vescovi a perorare la causa dei Sordimuti. Ebbi da tutti buona accoglienza e più buone parole, ma l'effetto fu scarsissimo; non potei avere che sei soli Sordimuti di tanti che ce ne sono in quei luoghi. 

Però
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a dire il vero, quando io mi recava dal Cardinale Protettore dell'Istituto per qualche bisogno, questi non mancava di aiutarmi; ma erano aiuti del momento e di poca entità, onde bisognò che io attendessi all'economia con indefessa vigilanza per poter andare innanzi, perché l'Amministrazione non voleva saperne di aumentare le rette né di fare spesa di sorta sicché con soli ottanta centesimi per individuo, io doveva provvedere a tutto, onde anche il mio scarso assegno e le elemosine delle Messe andavano a vantaggio della piccola Comunità e poco o nulla poteva avvanzare per la famiglia Religiosa; insomma si viveva alla giornata e la ci volle tutta a non far debiti. 

E quando dopo quattro anni  (1871 ndr) potei appena vederne qualche piccolo vantaggio, venne il Governo Italiano e per due mesi io non potei avere un centesimo dall'Amministrazione; indi s'incominciò a versarmi un acconto e poi a saldare tutto. 

Io poi ero affaticato, malato moltissimo di stomaco e desideroso ed in bisogno di cambiar aria. Ne chiesi il permesso al Gen. Sandrini (P. Generale ndr) che me lo diede dopo molta mia insistenza e mi mandò a Bassano Veneto nell' Istituto degli Orfanelli Cremona. Così finì il mio mandato coi Sordimuti.

A Bassano, Spello, Genova, Venezia.

     
Giunsi a Bassano nel novembre 1871 accolto benevolmente da quel Rettore che diceva d'aver bisogno d' un Padre che l' aiutasse per la disciplina dei giovani, ma in sostanza io non fui incaricato direttamente della disciplina; tutto faceva il Rettore ed io attesi alla Musica per la Chiesa e pel Teatro e confessava. 

Dopo qualche tempo il Rettore si mostrò con me meno benevolo, anzi molto preoccupato dal pensiero di essere levato da tale carica dopo 13 anni di sua dimora e comando nell' Istituto colla certezza, mi diceva, che nell'imminente Capitolo Generale gli sarei succeduto io. 

Quindi io mi accorsi ch'egli si adoperava onde io partissi da Bassano portando varie ragioni fra le quali quella di non essere io necessario per l'Istituto, mentre più e più volte quando io mi recava qualche volta a Bassano non faceva che lagnarsi che i Superiori lo lasciavano solo e che avrebbe avuto molto piacere se io avessi potuto assisterlo. E sì che non ho mancato di eseguire a puntino tutto ciò che egli mi comandò e per Teatro mi affaticai quattro mesi e tutto riuscì benissimo; anzi nel tempo della sua assenza pel Capitolo Generale del 1872 che fu di un mese, ebbi lettera di lode dal P. Provinciale Gaspari per aver io atteso a reggere bene tutto l'andamento dell' Istituto. 

Fatto sta che interrogato il Rettore dal Capitolo se io era necessario all' Istituto di Bassano, rispose di no affermando ch'egli Rettore poteva bastare per 50 ragazzi. 

Non faccio commenti per non narrare cose spiacevoli; ma intanto io dovetti andarmene da Bassano e recarmi a Spello come Ministro in quel Convitto Rosi di cui era Rettore il P. D. Luigi Gaspari. 

La disciplina era in disordine ed io molto ammalato di stomaco non poteva adattarmi al genere di vitto con strutto e grasso, vino cotto, pane orribile ecc. sicché non digeriva e pativo dolori di testa, stiramenti di ventre ed altro. Tutto il resto poi, il paese con quella genìa di gente infingarda, i costumi e tutto mi era contrario; in breve domandai di essere traslocato altrove aiutandomi in ciò il P. Gaspari il quale apprezzò le mie ragioni di salute e concertando col R.mo P. Generale, mi fece, dopo due mesi che mi trovava a Spello, partire per Genova onde recarmi alla nostra casa della Maddalena, dove io stentava ad andar dopo tutto quello che il Generale stesso mi aveva da tempo raccontato relativamente alle condizioni della casa Religiosa ecc. ma vi
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andai animato da esso; però mi disse: se non vi trovate bene, scrivetemi. 

Così dovetti fare dopo due mesi che là mi era recato perché io nulla aveva da fare e per di più stava in mezzo ad interminabili questioni sulla Vita Comune che il Generale voleva introdurre in quella Casa, ma della quale i Padri non volevano saperne. 

Veduto ciò e specialmente che la mia presenza in quella Casa era inutile non solo, ma riusciva malvisa, col permesso del P. Generale partii di là e mi recai a Venezia all' Istituto Orfani ai Gesuati dove quel Rettore aveva bisogno di un Ministro per la disciplina dei giovani, ufficio che mi era molto ostico, increscioso per più ragioni, sebbene io aveva desiderato di ritornare a Bassano, non pensando che al Rettore non andava a sangue. 

Infatti nel mentre egli scriveva a me lettera insolente ed anche bugiarda però protestandosi pronto a ricevermi per obbedienza al P. Generale, nello stesso tempo scriveva al Rettore degli Orfani in Venezia offerendomi a lui e così fu subdolamente combinato scrivendomi poi lettera il P. Generale che non a Bassano ma a Venezia mi recassi come feci. 

Giunto a Venezia quel Rettore mi accolse molto volentieri e dopo alcun tempo mi assegnò di tenere la disciplina degli Orfani, cosa che mi era contraria al sommo; tuttavia accettai e mi misi all'impegno. 

Da principio il Rettore era soddisfatissimo di tutto, ma in seguito, sebbene io continuassi sempre col medesimo impegno, non andava più bene nulla e non si accorgeva ch'egli teneva un metodo che impediva, anzi rompeva affatto la disciplina. 

In poche parole, nessuno era contento di stare all' Orfanotrofio Gesuati, tutti reclamavano ai Superiori ed uno alla volta se ne andavano in altre Case nostre; ed io pure feci reclamo e fui traslocato a Somasca come ora dirò. Così il Rettore restò solo con un vecchio laico né i Superiori vollero più mandargli altri soggetti. 

Cadde poi nel 1877 anche l' Orfanotrofio tolto dal Municipio ai PP. Somaschi ed il Rettore dovette cercare altre tende con grande suo smacco e cordoglio.

Somasca, Milano, Velletri, Como, Treviso.

     Nel settembre 1875 con obbedienza del P. Luigi Gaspari Provinciale mi recai a Somasca destinato in ufficio di Maestro dei Novizi ed in aiuto del P. Zadei Silvino Parroco e Prevosto ma vecchio, il quale mi incaricò anche della Procura della casa sicché io aveva abbastanza da fare. Attesi tuttavia con impegno a tutto e specialmente alle Confessioni ed agli infermi. Vi era a dir il vero qualche laico che sussurrava un po' contro di me perché alla Valletta, sulla quale io sorvegliava per impedire certi abusi, non potevano più fare baldoria di ricreazioni e merende a danno della casa e con meraviglia anche dei divoti che ne parlavano male; quindi questi tali dicevano al Prevosto che io non era buono a fare il Procuratore. Non dando il Prevosto retta a tali ciancie, dissero poi che io eccitava e suscitava troppo entusiasmo nella gioventù femminile che tutta quasi veniva da me a confessarsi, imparava da me a cantare in Chiesa lodi, litanie ecc. mi ubbidiva in tutto sicché, a gloria di Dio, io aveva eccitato e cresciuto il loro fervore ed amore alla Chiesa, ai Sacramenti ecc. ed io ne era contentissimo. 

Anche il buon vecchio P. Zadei era contento né ebbe mai a rimproverarmi di
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nulla e fino che non rinunciò il P. Zadei di essere Prevosto e Parroco, non furono accolte le dicerie bugiarde di tali fratelli laici. 

Purtroppo poi essendo venuto un nuovo Prevosto (che era a Bassano) ed un nuovo Parroco che fu mio dipendente Novizio, non solo questi laici, ma anche certe donnette di lingua serpentina si attaccarono al nuovo Prevosto per cavargli danari e fingendosi troppo zelanti, sussurravano alle sue orecchie che io frequentava troppo le famiglie, ciò che non era vero se non perché essendo io anche Vice Parroco e Procuratore più volte dovevo recarmi o per malati o per interessi della Casa ecc. 

Essendo poi spesso ammalata una angelica giovane mia penitente e non avendo ella nessun conforto morale, dietro anche suo espresso desiderio, io mi recavo spesso a trovarla, confessarla e tenerle parole di conforto, di Religione ecc. con suo gran contento e col permesso di suo Padre. 

Eppure anche qui certe donnette ciarliere ebbero a dirlo al Prevosto per ingraziarselo. 

Breve; il Prevosto troppo facile ad allarmarsi e più facile a prestar fede alle donne maligne, finì col farmi mandar via da Somasca usando anche della furberia e poca sincerità per fermi vedere che non era lui che mi faceva questo brutto colpo, ma invece la cosa era troppo manifesta ed io in pochi giorni dovetti andarmene e per palliar (coprire ndr) meglio la cosa, egli stesso volle accompagnarmi a Milano. 

Taccio tante altre particolarità che sono pur troppo vere ma sarebbero di gran discoro dello stesso Prevosto. Dico soltanto che non contento di avermi perseguitato a Bassano, poi a Somasca, doveva anche perseguitarmi a Milano come dirò. 

Entrato a S. Vittore ove erano raccolti sette soli Orfanelli e mantenuti a spese del R.o P. Generale Sandrini, mi trovai disoccupato in tutto, perché il Rettore Vicario, uomo originale ecc. non mi diede nessun incarico, altro che d' insegnar loro a cantare, cosa che io con lo stomaco ammalato non potevo proprio eseguire senza grave nocumento, e lo provai; ma quel benedetto uomo non accettò questa mia verissima scusa e mi accusò subito al Generale come infingardo e renitente al voler far niente; in seguito mi fece passare altri ingiusti dispiaceri specialmente per una bottiglia di vino Barbera della quale taccio la dolorosa storia che riesce tutta a carico e vergogna di lui. Intanto però ne subii io egualmente la pena per non aver potuto difendermi col P. Generale cui egli ebbe somma premura d' accusarmi. Io pregavo Iddio con insistenza che mi liberasse presto da quest' uomo, e gli stessi Religiosi di Casa compreso un degnissimo sacerdote pensionante non desideravano altro se non che se ne andasse via da Milano. 

Finalmente dopo due mesi di pesante ozio per me, venne il giorno che passai al Collegio Usuelli ove si attendevano i nuovi Convittori. Io feci preparare tutto l'occorrente nelle Camerate ecc.

Intanto un bel giorno proprio nel mentre il Rettore Vicario diceva con me e col sacerdote pensionante tante belle cose sperando di essere lui il Rettore confermato del Collegio, capita un ordine perentorio dal Generale di sloggiarsene da Milano e recarsi a Somasca, ordine imposto dall' Arcivescovo di Milano (si seppe poi) cui non piaceva quel P. Rettore, ordine che per lui fu un fulmine a ciel sereno. 

Tutti furono contenti di liberarsi da un uomo che trattava i propri Confratelli come fossero dei galeotti. Io intanto da una parte avrei desiderato di restare io Rettore di quel piccolo Collegio, ma troppo il sacerdote aveva parlato contro di me al Generale
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... anno studiando nello stesso tempo Teologia ... altro Sacerdote D. Luigi Piatelli. Nell' agosto 1863 ritornai a Venezia nell' Istituto Manin tenuto e diretto dai nostri Padri, ove vi era anche una sezione pei Sordimuti ai quali fui deputato come Maestro lasciandomi libero il posto il R.mo Canonico di Vicenza e mio amico Mons. Fabris Luigi che per i suoi affari domestici non vi poteva più attendere. Ero già stato ordinato Suddiacono e Diacono in Milano ed in Venezia fui ordinato Sacerdote l' anno 1863 ai 17 settembre  e nel 22 domenica festa della Addolorata ai Gesuati cantai la I° Messa assistito dal sudd. Mons. Fabris che mi volle anche fare il Discorso, stampò delle Poesie e mi colmò in quel giorno di gentilezze. La sera vi fu illuminazione interna nell'Orfanotrofio e canti ecc. Quindi passai nel giorno appresso all'Istituto Manin, nel quale feci anche da Vice Rettore e da Ministro per 4 anni sotto tre Rettori: P. Caucini, P. Bignami, P. Crepazzi; ma ho dovuto soffrir molto essendo il peso della disciplina tutto sulle mie spalle con capi d'arte di cattiva moralità e che promuovevano l'indisciplina ecc. spalleggiati da una Commissione che voleva comandare in casa e negava recisamente alla Congregazione Somasca il compenso dei corredi che si dovevano dare ai giovani che terminato il loro tempo, uscivano dal Collegio. 

I Sordimuti intanto progredivano nello studio ed ogni anno si dava il Saggio del loro davanti alla Commissione ed alle Autorità con soddisfazione generale. 

Rinunziato poi il Collegio dai nostri Padri, io fui il primo a lasciarlo per recarmi a Roma coll'obbedienza del R.mo P. Sandrini Generale ai Sordimuti come Rettore e Maestro. Anche là feci il mio dovere ma dovetti soffrire molto ed affaticare per rimettere la casa in buono stato, e far progredire i Sordimuti nello studio e nello sviluppo delle arti più necessarie alla vita. 

Lascio molti particolari; noto soltanto che sia per l' aria malsana di Roma sia pei cibi e condimenti di strutto, e di olio ecc. sia per la fatica improba della scuola io ereditai un terribile male di stomaco che non mi lasciava né cibarmi sufficientemente, né dormire ecc. per cui dopo circa 5 anni rinunziai col consenso del Generale Sandrini e chiesi di recarmi a Bassano Veneto nell' IStituto degli Orfanelli ove fungeva da Rettore il M.R.P. Ravasi Andrea il quale più e più volte mi diceva quando ogni anno andava a trovarlo, che aveva gran bisogno di uno che l'aiutasse. 

Accolto benissimo, sebben malato di stomaco, mi posi all'opera sorvegliando i giovani, insegnando Musica di Chiesa e per Teatro, confessando, predicando ecc.
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... non dico se non che dopo essermi tanto sacrificato ecc. fui costretto a lasciare anche quel luogo e Venezia, perché non si poteva più reggere e tutti uno alla volta i soggetti Religiosi se ne andavano lasciando il P. Palmieri solo con un vecchio laico.

A Somasca.

     Nel settembre 1875  fui chiamato con obbedienza del M.R.P. Gaspari Provinciale a Somasca e fui destinato come Maestro dei Novizi, nello stesso tempo fungeva da Procuratore e ViceParroco. Ebbi anche qui a soffrire qualche dispiacere per parte di qualche fratel laico che vedendosi privato della Procura e non potendo più fare a suo talento ecc. cominciò a mormorare contro di me; si aggiunsero altre chiacchiere e si fece credere al Prevosto quello che non era in verità. Il Prevosto non dava ascolto, ma avendo egli rinunziato da Prevosto e da Parroco, venne il nuovo Prevosto Ravasi Andrea ed il nuovo Parroco Rosati Michele. Il Prevosto pur troppo ascoltò anche troppo tali dicerie e dopo circa un anno, mi fece traslocare da Somasca a Milano ove stetti due mesi a S. Vittore con 7 Orfanelli, ma io nulla avevo a fare. 

Il Rettore P. Mantovani si aggiunse anch'egli a mettermi in cattiva vista dei Superiori; però passai dopo al Collegio Usuelli dove preparai tutto l' occorrente prima che venissero i giovani; venuti i quali io fui un'altra volta il loro Ministro sotto il Rettorato di Ravasi essendo stato il P. Mantovani traslocato a Treviso. 

E qui pure sebbene io faceva in tutto il mio dovere, ebbi molto ma molto a soffrire, finché il Capitolo Generale del 1880 mi elesse a Parroco di S. Martino di Velletri dove stetti 12 anni anche come Superiore della casa in seguito, ma per causa di un laico dovetti subire molte e molte mortificazioni e finalmente vedendo e considerando anche la difficoltà di continuare tante fatiche senza vantaggio morale della Parrocchia, perché tutti sanno cosa è Velletri, rinunziai a tutto con l' assenso del P. Generale Carlo Moizo, fui destinato al Collegio Gallio di Como come Direttore Spirituale dei giovani sotto la Paterno Regime del P. Alcaini Giovanni Rettore e Provinciale. 

Vi stetti dieci mesi con gran piacere e pace. Nel Capitolo Generale del 1893 poi fui destinato Parroco Superiore della Parrocchia e casa di Treviso Madonna Grande ove giunto ai 7 settembre vedendomi magro e che soffrivo in un ginocchio credevano che io non potessi riuscire; ma in pochi giorni mi si chiuse la ferita d' una operazione che avevo subita ed incominciai con lena le mie fatiche. Tutti di meravigliavano come io potessi tanto affaticare; continuai circa un anno, ma ebbi anche ecc.
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quindi purtroppo dopo pochi giorni con mia grande sorpresa vidi capitare proprio quel tal Padre che tanta guerra mi fece a Bassano e Somasca per seguitare a perseguitarmi anche a Milano come poi si verificò; ed annunziommi esser lui destinato dal P. Generale come Rettore del Collegio Usuelli; e sì che era Prevosto di Somasca e Provinciale! 

In breve ad onta che io facessi in tutto il mio dovere ebbi tali circostanze (che sarebbe troppo lungo scriverle) da procurarmi una vera persecuzione. Niente andava bene di ciò che io faceva, tutti i rimproveri erano per me, il Rettore agiva contro di me ma con scaltrezza e presso il P. Generale io avevo perduto quella stima, quell' affetto di cui sempre avevo prima goduto ed ebbi molti dispiaceri a soffrire ingiustamente. 

Il Rettore dopo una lunga malattia, nella quale io, dimenticando i torti ricevuti, lo servii ed assistei con tutta carità, partì per Somasca lasciandomi solo per più mesi nel qual tempo tutto andò bene a detta anche dello stesso; mi scrisse un giorno: sto lavorando perché il P. Generale lo faccia Rettore dell' Usuelli, ma io non credetti alle sue parole; infatti dopo due mesi circa il P. Generale D. Nicolò Biaggi mi scrisse che mi recassi a Velletri quale Parroco di S. Martino. 

E qui mi attendevano altre guerre che non avrei mai sospettato. Partito da Milano verso la metà di dicembre 1880 giunsi a Velletri il 17. Quale non fu la ia sorpresa al sentire da un laico che era il factotum della casa che a giorni doveva arrivare altro Padre di Roma in qualità di Superiore? Oltre di che questo laico godeva presso il Provinciale Romano grande stima di amministratore ed aveva carta bianca oer fare e disfare ecc. 

Onde io compresi subito la critica mia posizione. Venne subito il nuovo Superiore, che, a dirla in breve, era più di nome che di fatto dovendo anche lui barcamenare col laico strapotente. Insomma mi pentii tosto d' essere venuto, ma dissimulai ed attesi a vedere come si mettevano le cose. 

Pazientai  uno stato di cose che si manteneva sempre lo stesso con molte mie mortificazioni da una parte e colla continua vittoria del laico sostenuto già troppo dal Provinciale romano, sebbene io fossi anche Superiore eletto dal Capitolo Generale dopo tre anni fatti dal suddetto. 

Pazientai dissi dieci anni e finalmente per mezzo del buonissimo P. Alcaini fui liberato dall'incubo del laico rimanendomi in mano anche l'amministrazione della casa che coll'aiuto di Dio condussi bene; sebbene ecc. ma solo che dopo altri due anni stanco di vedere cose da non credersi in città e Parrocchia, abusi del Clero, insubordinazione dei giovani, immoralità crescente ecc. rinunziai a tutto col permesso del Generale P. Carlo Moizo e mi recai in Provincia Lombardo Veneta presso il Provinciale P. Alcaini Giovanni Rettore nel Collegio Gallio e vi stessi in gran pace e tranquillità come Direttore Spirituale circa un anno fino a che nel Capitolo Generale del 1893 fui eletto Parroco - Prevosto in S. Maria Maggiore di Treviso. 

Quivi mi impegnai in modo straordinario per il bene della Parrocchia, per l' incremento e decoro del Santuario e per vantaggio della casa e tutti sanno quello che io ho fatto. Purtroppo anche qui s'intromise l' invidia e la malignità di taluni che furono ascoltati anche troppo assecondati e l'ambizione di altri desiderosi di comandare e furono esauditi ed io dopo cinque anni di continue fatiche e sacrifici senza darmi tempo a difendermi di tante stolide accuse fui levato del tutto e sacrificato col mandarmi a Spello, luogo ove era stato altra
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volta e da cui dovetti ripartire dopo soli due mesi per salute e per non essere luogo adatto per me sotto ogni rapporto. 

Anche questa volta (fatta a malincuore l'obbedienza di recarmivi) per l' abbandono in cui era lasciato, per l' avvilimento di vedermi privo di occupazione a me consentanea e privo d'ogni conforto e di tutto ciò che prima era la mia vita e per minacciatami vessazione dal Sup. Napoletano fui costretto fuggire (troppe cose dovrei qui spiegare) per procurarmi un po' di quiete; quindi domandato il Breve Pontificio a titolo di necessità d'assistenza ad una mia sorella, l' ottenni e mi fermai due anni a Vicenza. 

Devo dire intanto che tutti coloro che tramavano contro di me, ebbero tutti a subire il loro castigo (e di ciò me ne dispiace) ed a soffrire gravissime umiliazioni; quindi poco per volta si persuasero della mia innocenza (però confesso anch' io a Dio i miei torti) ed ora da tempo mi usano molti riguardi e desiderano il mio ritorno. 

A Vicenza nei due anni di mia dimora mi adoperai con impegno n servizio delle Chiese di Città e di Campagna confessando, predicando ed assistento alle funzioni ecc. 

Ma siccome ho domandato il Breve suddetto con poca intenzione di servirmene in perpetuo, anzi non volevo neppur domandarlo, egli, per quanto fuori io mi trovassi, grazie a Dio bene ed avessi anche in vista un buon posto, pure intavolai subito le pratiche col R.mo P. Alcaini onde ritornare presto alla mia Congregazione e dopo qualche difficoltà superata per l' impegno del medesimo Padre e del P. Provinciale, dopo due anni fui nuovamente riaccettato a pieni voti nel Definitorio del 1901 e destinato alla casa del S. Crocifisso a Como.

(fine del ms.)

Comune do Como

Ufficio dello stato civile

Estratto dei Registri degli atti di morte dell’anno 1902

N. 442, P. I.a

Campagner Sac. Gioachino

L’anno mille novecentodue, addì due di Novembre a ore undici e minuti cinquanta, nella Casa Comunale avanti a me Enrico Corti segretario per delegazione primo maggio milleottocentoottantacinque, aprrovata, Ufficiale dello Stato Civile del Comune di Como, sono comparsi Cantaluppi Michele, di anni quarantanove, Vegliante, domiciliato in Como, e Sironi Paolo, di anni quarantotto, Vegliante, domiciliato in Como, i quali mi hanno dichiarato che a ore ventidue e minuti ….. di ieri, primo, nella casa posta in Viale Varese al numero ventitre, è morto 

Campagner Gioachino,

di anni sessantaquattro, Sacerdote, residente in Como, domiciliato, nato in Venezia dal fu Pietro, negoziante, già domiciliato in Venezia, e dalla fu Belloi Angela, casalinga, domiciliata in vita in Venezia, celibe.


A questo atto sono stati presenti quali testimoni Beretta Battista di anni ventisette, Vegliante, e Monti Carlo.

